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Allegato "A" al N. 25.625 di Raccolta
STATUTO 

CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 

"Abitare – Consorzio di Cooperative Sociali – 

Società Cooperativa Sociale"

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 – Costituzione – Denominazione e sede.

È costituito un Consorzio di Cooperative Sociali in forma di Cooperativa So-
ciale, ai sensi della norma tiva vigente, denominato: “Abitare – Consorzio di
Cooperative Sociali – Società Cooperativa Sociale”, (di seguito il Con sorzio)
avente sede nel Comune di Biella.
Con delibera degli organi competenti, il Consorzio può istituire sedi secon da-
rie, filiali, succursali, agen zie e rappresentanze. Ai sensi dell’articolo 111 ter
delle disposizioni di attuazione del Codice Civile, in caso di modifica zione del-
l’indirizzo nell’ambito dello stesso Comune, gli amministratori de posite ranno
apposita dichiarazione nel Registro delle Imprese.
Art. 2 – Durata.

Il Consorzio ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento), ter-
mine, questo, che potrà essere prorogato con delibera dell’Assemblea straordi-
naria anche prima della suddetta scadenza, sal vo il diritto di recesso per i soci
dissenzienti.
Art. 3 – Norme applicabili.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto e nei rela tivi
Regolamenti attuativi, si applicano:
- le norme relative al settore in cui la cooperativa stessa opera, in particola re, la
L. 8 novembre 1991, n. 381; le norme del codice civile relative alle socie tà coo-
perative;
- per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti del codice civile, ed in
quanto compatibili, le di sposizioni sulla società per azioni;
- le disposizioni della legge 3 aprile 2001 n. 142, e successive modificazio ni,
relative alla posizione dei soci lavoratori;
- le norme contenute nel D.Lgs. 112/2017, ove applicabili;
- le disposizioni di cui al D.Lgs. 117/2017 in quanto compatibili.
Il Consorzio si propone di svolgere la propria attività caratteristica in preva-
lenza con i soci, ai sensi de gli articoli 2512 e 2513 del codice civile. 

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO SOCIALE

Art. 4 – Scopo Mutualistico.

Il Consorzio è retto e disciplinato dai principi del movimento cooperativo, del-
l'associazionismo tra coo perative, del rispetto della persona, del diritto di citta-
dinanza ed uguaglianza sociale tra donne e uomi ni e non ha finalità spe culative
di lucro.
Il Consorzio non ha solo lo scopo della mutualità interna, ma persegue an che
l'interesse generale del la comunità alla promozione umana ed all'inte grazione
sociale dei cittadini attraverso l'attività di cui al l'oggetto sociale.
Operando secondo questi principi, in modo stabilmente organizzato e sem pre
senza fini di lucro, il Consorzio intende svolgere le seguenti attività:
- realizzare attività volte a favorire le Cooperative Sociali associate nel rag-
giungimento dei loro fini, ivi compresa l'acquisizione di beni mobili ed im-
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mobili da mettere a disposizione, tramite contratti di loca zione, delle Coo pe-
rative Sociali consorziate;
- promuovere attività di servizio e coordinamento sia commerciale che pro-
mozionale al fine di sviluppare e migliorare l'efficienza, le capacità produt tive
ed il potere contrattuale delle Cooperative Sociali asso ciate;
- promuovere lo sviluppo e la condivisione dei valori morali e sociali per l'i-
dentità della cooperazione so ciale;
- stimolare la collaborazione tra le Cooperative Sociali con finalità di pro mo-
zione umana e di inserimen to sociale dei cittadini che soffrono condizio ni di
svantaggio e di emarginazione, anche coordinando l'attività tra le Coo pe ra tive
stesse in modo da renderla più produttiva ed incisiva sul tessuto so ciale;
- realizzare servizi di supporto e di consulenza tecnico-amministrativa ed of-
frire quant'altro necessario, ivi compreso il sostegno finanziario, alle Coo pe-
rative consorziate per migliorare la loro efficacia opera tiva;
- gestire attività di formazione professionale, realizzate anche con l'ausilio del la
Regione Piemonte e del Fondo Sociale Europeo, volte a stimolare ed accre scere
la coscienza cooperativistica, nonché specifi che competenze e professio nalità
dei soci delle Cooperative sociali aderenti, degli operatori dei servizi so ciali
pubblici e privati, delle imprese, ed inoltre come attività che favorisca l'accesso
all'esperienza della cooperazione e più in generale ad un mercato qualificato del
lavoro da parte di persone disoccu pate, di perso ne con svantag gio sociale, di
persone necessitanti di riqualificazione profes sionale;
- favorire lo sviluppo e la produttività lavorativa delle Cooperative anche com-
mercializzandone i prodotti ed offrendo a terzi, ivi compresi enti pub blici e pri-
vati - direttamente o tramite gare di appalto, licitazioni e simili, prodotti e ser-
vizi. La commercializzazione dei prodotti e la produzione di be ni e servizi po-
trà avvenire o con il marchio del Consorzio, o con quello delle singole Coo pe-
rative associate o con quello di ditte terze per le quali i prodot ti sono stati rea-
lizzati.
Il Consorzio si ispira ai seguenti principi:
a) della mutualità;
b) della solidarietà;
c) della democrazia sia interna che esterna;
d) dell'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli. 
Esso, inoltre, si pro pone di svolgere in modo orga nizzato e senza fini di lu cro
un'attività fina lizzata:
- alla ricerca di alternative all'attuale modello di sviluppo economico pro dut-
tivo;
- al superamento di tutte le forme di esclusione e di violenza nei rapporti so-
ciali;
- alla promozione di un rapporto equilibrato con l'ambiente;
- alla promozione ed alla produzione di servizi culturali diversi volti alla cre-
scita della sensibilità sociale;
- all'impegno di prevenzione verso ogni forma di disagio o di emarginazio ne;
- alla qualificazione umana, morale, culturale e professionale e all'inseri men to
sociale, formativo e lavo rativo attraverso la promozione della figura di so cio e
di lavoratore di Impresa Cooperativa, rivolta a persone che si tro vi no in stato di
bisogno e socialmente svantaggiate;
- alla promozione di Imprese Sociali ed allo sviluppo di opportunità occu pa-
zionali per soggetti svantag giati.
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Il Consorzio, per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e la realiz-
zazione dell'oggetto sociale, si propone di costituire fondi per lo sviluppo tec-
nologico o per la ristrutturazione od il potenziamento aziendale, nonché di
adottare procedure di programmazione pluriennali finalizzate allo svilup po o
al l'ammodernamento aziendale.
Il Consorzio si propone altresì di partecipare al rafforzamento del movi mento
cooperativo unitario ita liano.
Art. 5 - Oggetto Sociale.

Per il raggiungimento degli scopi di cui al precedente articolo, il Consorzio ha
per oggetto le attività di seguito elencate, con riferimento ai requisiti e agli in te-
ressi dei soci.
A titolo esemplificativo e non esaustivo il Consorzio può svolgere le se guenti
attività:
- realizzare, sia attraverso contratti con privati che con convezioni con Enti
pubblici, l'organizzazione di servizi socio-assistenziali, sanitari ed educativi e
convenzioni con gli Enti Pubblici rivolte a soggetti svantaggiati così come de fi-
niti dall'articolo 4 della Legge 8 novembre 1991 n. 381 e dalle Leggi Re gio nali
di attuazione e ad altre categorie di persone di difficoltà e a ri schio di emargina-
zione;
- favorire l'ideazione e la sperimentazione di servizi socio-sanitari, socio-as si-
stenziali ed educativi che migliorino le condizioni morali, materiali e so ciali
dei cittadini;
- attuare direttamente o tramite i consorziati iniziative di informazione e sen-
sibilizzazione dei cittadini e degli operatori pubblici o privati sui proble mi del-
l'emarginazione e dell'esclusione sociale;
- predisporre idonei strumenti per consentire efficaci e solleciti scambi di in-
formazione tra le cooperative sulla situazione generale o particolare del mer-
cato e dell'evoluzione dei diversi servizi socio-sanitari, socio-assisten ziali ed
educativi;
- elaborare progetti e programmi di lavoro (parziali, annuali e pluriennali, com-
plessivi) d'intervento del Consorzio o delle cooperative nei propri servi zi ed
ambiti di competenza, in accordo con le istanze po litico-istituzionali, con gli
operatori pubblici e privati, del movimento cooperativo ed associa zioni stico,
operando programmaticamente per ottimizzare le risorse e nuove siner gie fra le
varie realtà;
- svolgere programmi di studio, ricerca, sperimentazione e aggiornamento nel le
tecniche di gestione dei servizi, effettuare prestazioni di assistenza e consu len-
za tecnica degli operatori. Predisporre, inoltre, strumenti per il con trollo quali-
tativo e la valutazione dell'efficacia dei servizi gestiti, utilizzan do criteri di ga-
ranzia, affidabilità e ottimizzazione nel rapporto costi/benefi ci delle ri sorse
umane e materiali impe gnate nella gestione dei servizi;
- promuovere e gestire attività di formazione e riqualificazione, realizzate con
risorse proprie o di terzi, con il contributo degli Enti pubblici e del Fon do So-
ciale Europeo, volte a stimolare ed accrescere le specifiche competen ze e pro-
fessionalità per: i soci delle Cooperative consorziate; gli operatori socia li pub-
blici e/o privati; le imprese, gli enti, le associazioni pubbliche e/o pri vate; le
persone non occupate, disoccupate, in stato di svantaggio sociale, o che neces-
sitano di riqualificazione professionale;
- promuovere forme di integrazione tra le cooperative per la selezione del per-
sonale, per la prestazione integrata di servizi all'utenza, nonché per il re cupero
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di risorse umane, economiche/tecnologiche e fi nanziarie, al fine di ot timizzare
la gestione dei servizi affidati al Consorzio e/o alle proprie as so ciate;
- adottare marchi ed iniziative comuni, approntare cataloghi, opuscoli e ogni al-
tro mezzo promozionale ritenuto idoneo a sensibilizzare ed informa re sui servi-
zi in oggetto e sull'attività degli associati;
- promuovere incontri con committenti, enti, tecnici, amministratori e rap pre-
sentanze di categoria inte ressati alle attività del Consorzio e delle sue con sor-
ziate, per definire norme comuni di fornitura e ge stione dei servizi o per la ri so-
luzione dei problemi comuni;
- promuovere, acquisire e realizzare attraverso le proprie consociate o in pro-
prio attività diverse: agrico le, industriali, commerciali e/o servizi finaliz zati al-
l'inserimento lavorativo ed all'autonomia economica di persone svan tag giate;
- realizzare in convenzione con Enti pubblici o attraverso contratti con so cie tà
private, servizi di assi stenza, cura e riabilitazione e di inserimento la vora tivo
per soggetti svantaggiati così come definiti dal l'art. 4 Legge 8 no vem bre 1991
n. 381 e per altre categorie di persone in difficoltà ed a rischio di emar gina-
zione;
- accogliere nell'ambito delle proprie attività, anche in funzione di forma zio ne
umana e professionale ed in via di principio di un loro autonomo in seri mento
sociale e lavorativo, persone in difficoltà che si trovi no in stato di bi sogno, han-
dicap o emarginazione;
- predisporre adeguati strumenti, sia per il Consorzio che per le proprie as so-
ciate, di valutazione ed analisi dell'attività delle cooperative quali ad esem pio il
"bilancio sociale" ed il "codice etico" dell'impre sa;
- favorire lo sviluppo, la produttività e l'immagine sociale dei vari servizi o beni
prodotti dalle Imprese as sociate e la commercializzazione e l'offerta a ter zi;
- stipulare contratti in nome e per conto delle cooperative associate;
- esprimere pareri e dare consulenza, quando richiesti dalle consorziate e nel ri-
spetto dell'autonomia della singola impresa per la partecipazione a ga re, trat tati-
ve, aste, licitazioni pubbliche e private e nel l'eventuale definizione dell'of ferta;
- partecipare a gare d'appalto per l'acquisizione delle attività previste dagli sta-
tuti delle associate;
- coordinare, nel rispetto delle singole autonomie, l'attività delle Imprese con-
sorziate, riducendo diseco nomie e contrasti, sprechi di risorse umane e ma te-
riali;
- fornire ai soci a condizioni vantaggiose, servizi efficienti per elaborazioni,
analisi, utilizzo dei dati conta bili, amministrativi e tecnici, necessari al buon
funzionamento dei servizi e dell’impresa;
- collaborare con i soci allo studio, alla progettazione, alla realizzazione di si-
stemi informativi aziendali ed all'introduzione di tecniche e di strumenti ido nei
nella gestione interna e dell'organizzazione del la voro;
- gestire servizi amministrativi e contabili per conto delle Cooperative so cie;
- promuovere la produzione, la sperimentazione e l'esercizio di iniziative e at ti-
vità teatrali, cinematografi che, editoriali, librarie, musicali, artistiche, nonché
analoghe attività a favore di terzi anche per favorire l'autofinanzia mento;
- realizzare forme di informazione finalizzate alla sensibilizzazione dell'opi-
nione pubblica sui temi delle politiche sociali, della condizione giovanile, del
disagio psichico e sociale e di ogni forma di emargina zione, delle politi che so-
ciali, ai fini di un'incisiva opera educativa e di prevenzione;
- realizzare mutuo scambio di esperienze tra soci con l'ausilio di varie attivi tà
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esterne, al fine di creare patrimoni comuni di conoscenze;
- provvedere quando richiesto in nome e per conto dei soci, all'espletamento di
pratiche amministrative e contabili, alla richiesta di prestiti, mutui, alla sti pu-
lazione di contratti con committenti e consulenti, ad organizzare pre sta zioni
professionali; gestire analoghi servizi a favore di terzi;
- svolgere e sviluppare attività dirette ai soci anche con l'acquisto di mac chi ne,
attrezzature e nuove tec nologie;
- stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci istituendo una se-
zione di attività disciplinata da apposito regolamento per la raccolta di pre stiti
sociali effettuata esclusivamente ai fini del consegui mento dell'oggetto sociale
e limitata ai propri soci con modalità compatibili con lo status di per sone giu ri-
diche dei propri soci. È pertanto vietata la raccolta del rispar mio presso il pub-
blico sotto qualsiasi forma.
Il Consorzio potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla
realizzazione degli scopi sociali.
Per la realizzazione del presente oggetto il Consorzio potrà anche e tra l’al tro:
- assumere interessenze e partecipazioni in altre imprese sotto qualsiasi -co-
stituite a scopo di sta bile investimento e non di collocamento sul mer ca to, pur-
ché ciò non determini fattispecie di incompati bilità con l’esercizio delle at tività
sopra indicate;
- dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi consortili e fideiussori di-
retti a consolidare e svi luppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli
scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
- può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto so-
ciale, secondo i criteri ed i limi ti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le mo-
dalità di svolgimento di tale attività sono definite con ap posito regola mento ap-
provato con decisione dei soci. È tassativamente vietata la raccolta del ri spar-
mio fra il pubblico sotto ogni forma.
- prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in affitto, in comoda to,
costruire, ricostruire ed ac quistare immobili, anche come sede sociale, ma-
gazzini, negozi, impianti, macchinari ed attrezzature; cedere a noleggio, in af-
fitto, in proprietà, in comodato, in locazione, alienare anche a riscatto, ai soci
ed a terzi i beni descritti nel presente comma;
- concedere finanziamenti, avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi al tra
garanzia sotto qualsivo glia forma per facilitare l’ottenimento del credi to agli
enti o società cui la cooperativa aderisce o parte cipa, nonché a favore di altre
cooperative;
- richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, dallo Stato, dalla
Regione e da Enti locali, ol tre i finanziamenti e i contributi disposti da Mi ni-
steri, da altri organismi pubblici, statali, parastatali o da privati, nonché ac cet-
tare donazioni e lasciti;
- stipulare contratti, convenzioni, assumere la concessione in appalto di la vo ri o
servizi in Italia e all’e stero, sia da privati che dallo Stato, Pubbliche am mini-
strazioni, Enti pubblici, aziende o società di ogni genere;
- assumere partecipazioni in cooperative sociali rispetto alle cui attività, ai sensi
dell’art. 11 della Legge 381/91, si prevede il finanziamento e lo svi lup po;
- aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’art. 2545-septies, co-
dice civile;
- costituire fondi formati con i conferimenti dei soci sovventori finalizzati al lo
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento azien dale,
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ai sensi dell’art. 4 della Legge 31 gennaio 1992, n.59;
- emettere gli strumenti finanziari previsti dalla legge;
- favorire e sviluppare iniziative sociali, culturali, artistiche, ricreative, mu-
tualistiche in genere a favore dei soci e delle loro famiglie;
- dare adesione e partecipare ad Enti, Istituti, Associazioni ed organismi cul-
turali diretti a promuovere e sostenere l'attività di progettazione tecnica in ge-
gneristica ed architettonica, mediante la realizzazione di azioni docu men ta rie,
formative, divulgative e di ricerca;
- partecipare attraverso i propri soci all'amministrazione di altre cooperative e
società.

TITOLO III

REQUISITI E TIPOLOGIE DI SOCI

Art. 6 – Tipologie di soci.

Il numero dei Soci è illimitato, ma non inferiore al minimo stabilito dalla leg ge.
Ai sensi della Legge 381/1991, art. 8, la base sociale dovrà essere costituita da
Cooperative Sociali in misura non inferiore al 70 %.
Possono essere soci le persone giuridiche o gli enti che intendano persegui re gli
scopi sociali del Con sorzio, che non abbiano interessi contrastanti con quelli
del Consorzio e che posseggano le seguenti caratteristiche:
- Cooperative Sociali di cui alla L. 381/1991;
- altre Cooperative diverse da quelle sociali che intendano condividere ope ra-
tivamente le finalità e le at tività promosse dal Consorzio;
- persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finan zia-
mento e lo sviluppo delle attività delle Cooperative Sociali;
- altre società, enti, imprese sociali, associazioni e Onlus che in relazione a pro-
grammi o progetti definiti intendano realizzare con il Consorzio stabili conver-
genze operative.
Possono, infine essere Soci finanziatori ovvero Sovventori o Azionisti di par-
tecipazione cooperativa, enti o persone giuridiche pubbliche o private, com-
prese le società, che partecipano a programmi per lo sviluppo tecnolo gico o per
la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale oppure a pro grammi per lo
sviluppo e l’ammodernamento aziendale.
La responsabilità delle Cooperative consorziate per le obbligazioni contratte dal
Consorzio è limitata all’ammontare delle partecipazioni sottoscritte.
Non possono essere Soci, le Cooperative o enti in stato di liquidazione o sot-
toposti a procedure con corsuali. Inoltre, non possono essere altresì Soci colo ro
che, secondo la valutazione dell’Organo Am ministrativo, esercitino, in pro prio
ovvero attraverso la partecipazione in società, imprese in concor ren za con quel-
la del Consorzio. 
Art. 7 – Domanda di Ammissione.

Chi intende essere ammesso come Socio dovrà presentare domanda per iscrit to
al Consiglio di Ammi nistrazione che dovrà contenere:
a. la ragione sociale, la denominazione, la sede sociale, l’attività svolta;
b. l’indicazione dell’effettiva attività svolta e la dichiarazione di non svol gere
attività concorrenti o in contrasto con quella del Consorzio;
c. l'ammontare del Capitale Sociale che intende sottoscrivere, il quale non do-
vrà comunque essere in feriore, né superiore ai limiti minimo e massimo fissati
dalla legge;
d. la dichiarazione di aver preso conoscenza e di accettare integralmente il con-
tenuto del presente Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni adot tate dagli
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organi sociali del Consorzio;
e. la dichiarazione se l’impresa è collegata e/o controllata da e con altre im prese
e l’ammontare della quota di partecipazione sottoscritta in relazione al capitale
sociale dell’impresa collegata;
f. la persona fisica designata a rappresentare l’ente in tutti i rapporti sociali de-
rivanti dalla qualità di so cio, ivi compresa la partecipazione alle assem blee;
g. il numero dei soci;
h. copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della do manda;
i. la deliberazione dell’organo che ha deciso la domanda;
j. l’estratto della delibera dell’organo sociale che ha deliberato l’adesione;
k. il bilancio dell’ultimo esercizio;
l. la visura camerale aggiornata;
m. se la Cooperativa è sociale, l’iscrizione all’Albo Regionale delle Coope ra-
tive Sociali;
n. ogni altro documento che il Consiglio di Amministrazione ritenga utile ed
abbia richiesto.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l’esistenza dei requisiti e delle con-
dizioni di cui al preceden te articolo 6 del presente Statuto e l’inesistenza delle
cause di incompatibilità indicati dal medesimo ar ticolo, delibera entro 60 (ses-
santa) giorni sulla domanda di ammissione, secondo criteri non di scrimi natori,
coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività svolta dal Con sorzio, stabilendo,
altresì, le modali tà ed i termini relativi ai versamenti del Capitale Sociale, del-
l’eventuale sovrapprezzo e dell’eventuale tassa di am missione a titolo di rim-
borso delle spese di istruttoria della domanda di am missione.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interessato ed annota ta a
cura del Consiglio di Amministrazione nel Libro dei Soci.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il Consiglio di Amministra-
zione deve motivare entro 60 (sessanta) giorni la relativa delibera e comuni-
carla all’interessato a mezzo di lettera raccomandata A.R. ovvero tramite Po sta
Elettronica Certificata. In tal caso, l’aspirante Socio può, entro 60 (ses santa)
giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di am mis sione si pro-
nunci l'Assemblea dei Soci in occasione della sua prima suc ces siva con voca-
zione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella del Consiglio di Amministra zione,
quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito con deliberazione da assumersi
entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'Assem blea stessa.
Il Consiglio di Amministrazione illustra nella relazione sulla gestione o nel la
nota integrativa al bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con ri guardo
all'ammissione di nuovi Soci.
Art. 8 – Versamento Quote. 

Ottenuta l’ammissione, il Socio deve sottoscrivere la partecipazione dichia rata
nella domanda di am missione di cui all’art. 7 del presente Statuto, il cui valo re
nominale è di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero)
Il nuovo Socio deve versare, oltre l’importo delle quote nei limiti fissati nel-
l’art. 28 del presente Sta tu to:
- il sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di ap-
provazione del Bilancio su proposta del Consiglio di Amministrazione;
- la tassa di ammissione, eventualmente deliberata dal Consiglio di Ammi ni-
strazione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della domanda di am-
missione.
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Il versamento della quota sottoscritta deve essere effettuato entro il termine
massimo di 6 (sei) mesi dalla data di accettazione del nuovo socio; in alter na-
tiva potrà essere dilazionato secondo quanto sta bilito dal CdA o da even tuale
apposito regolamento.
Il conferimento può essere eseguito anche con beni in natura, previo con senso
del Consiglio di Ammi nistrazione.
La qualità di Socio risulterà esclusivamente dal Libro dei Soci. 
Art. 9 – Diritti e doveri dei Soci.

I Soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dal Con-
siglio di Amministrazione notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di
consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i Libri Sociali ed i do cu-
menti relativi e connessi all’amministrazione. Inoltre, hanno diritto alla pa rità
di trattamento sulla base delle condizioni previste dalle leggi vi genti e dal pre-
sente Statuto.
I Soci sono obbligati:
a. ad effettuare i versamenti relativamente alle partecipazioni sottoscritte, se-
condo le modalità e le tempistiche previste dal precedente art. 8 del pre sente
Statuto, alla tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istrutto ria
della domanda di ammissione ed al sovrapprezzo, eventualmente determi nato
dall'Assemblea in sede di approvazione del Bilancio su propo sta del Consiglio
di Ammini strazione;
b. a partecipare all’attività del Consorzio secondo le necessità dello stesso e ad
eseguire le assegna zioni da questo affidate;
c. all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti Interni e delle deliberazioni  
legalmente adottate dagli Organi Sociali;
d. a non svolgere effettivamente attività concorrente o in contrasto con quella
del Consorzio ovvero avere partecipazioni in imprese che svolgano attività con-
corrente, salvo espressa autorizzazione del Consiglio di Ammi nistrazione ac-
cordata in considerazione della tipologia di assegnazione affi data e delle moda-
lità di esecuzione della stessa.
I Consorziati partecipano alla vita consortile e cooperano all’attuazione del lo
scambio mutualistico con sortile ed all’incremento dell’attività sociale.
Per tutti i rapporti con il Consorzio il domicilio dei Soci è quello risultante dal
Libro dei Soci che dovrà essere periodicamente aggiornato dal medesi mo con le
indicazioni comunicategli formalmente dai so ci mediante lettera rac co mandata
A.R. o mediante Posta Elettronica Certificata.
La variazione del domicilio del Socio ha effetto dalla data di ricezione della re-
lativa comunicazione da effettuarsi al Consorzio con lettera raccomandata A.R.
o mediante Posta Elettronica Certificata.
Art. 10 – Perdita della qualità di Socio.

La qualità di Socio si può perdere per recesso, esclusione, morte dell’im pren-
ditore individuale ovvero qualora il Consorziato sia soggetto a procedu re con-
corsuali.
Art.  11 – Recesso del Socio.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il Socio:
a. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b. che non sia più grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali;
c. che non sia più in grado o voglia cessare la propria partecipazione al Con-
sorzio;
È vietato in ogni caso il recesso parziale.

.
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La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con lettera raccomanda ta
A.R. o a mezzo di Po sta Elettronica Certificata al Consorzio.
Il Consiglio di Amministrazione deve esaminare la predetta comunicazione di
recesso, entro 60 (ses santa) giorni dalla ricezione, verificando se ricorro no i
presupposti che, a norma di legge e del presen te Statuto, legittimano il re cesso.
Qualora i presupposti legittimanti il recesso non sussistano, il Con si glio di Am-
ministrazione deve darne immediata comunicazione al Socio, il quale, entro 60
(sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, può attivare le procedu-
re arbitrali di cui all’art. 48 del pre sente Statuto.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra Socio e Consorzio, il recesso ha effetto con la
chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato 3 (tre) mesi prima ovvero, in ca-
so contrario, con la chiusura dell’esercizio suc cessivo, salvo che la legge preve-
da diversamente o che il Consiglio di Amministrazione, su richiesta o comun-
que senza opposizione dell’interessato, decida, motivandolo, di far de correre
l’effetto del reces so dalla comunicazione del provvedimento di acco glimento
della dichiarazione di recesso.
Art. 12 – Esclusione.

L’esclusione del Socio è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei ca si
previsti dalla legge. 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione può altresì deliberare l’esclusione del
Socio quando il medesi mo:
a. non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, op-
pure abbia perduto i re quisiti per l’ammissione al Consorzio;
b. non sia più in grado e/o in condizione di svolgere l’attività affidatagli dal
Consorzio;
c. risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che derivano dalla leg ge,
dallo Statuto, dai Rego lamenti Interni, dal rapporto mutualistico, nonché dal le
deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali, che non con sentano la
prosecuzione del rapporto;
d. non osservi il presente Statuto, i Regolamenti Interni, le deliberazioni adot ta-
te dall’Assemblea dei Soci e degli altri Organi Sociali, salva la facoltà del Con-
siglio di amministrazione di accordare al Socio un termine non su periore a 60
(sessanta) giorni per adeguarsi;
e. senza giustificato motivo sia inadempiente al versamento delle partecipa zioni
sottoscritte o nei pa gamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la
società;
f. venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 6
del presente Statuto e/o svolga o tenti di svolgere attività contraria e/o con-
corrente agli interessi sociali del Consorzio senza la prevista autorizza zione da
parte dell’Organo Amministrativo;
g. cagioni al Consorzio un danno ingiusto con fatti dolosi o colposi ai sensi del-
l’art. 2043 c.c.;
h. arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali al Consorzio e/o assu ma
iniziative o comporta menti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo
mutualistico o dell’oggetto sociale e/o arrechi gravi danni al patrimo nio o al-
l’immagine della Cooperativa;
i. in qualità di socio titolare di un’impresa individuale, venga condannato con
sentenza penale di con danna non revocabile per reati che importino l’interdi-
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zione anche temporanea dai pubblici uffici, non ché per i reati che, per le mo-
dalità di esecuzione e/o la gravità, non consentano la prosecuzione del rap-
porto;
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
porti mutualistici pendenti.
Le motivazioni delle esclusioni dovranno in ogni caso essere sempre espli ci tate
nella relativa determi na dell’organo amministrativo e comunicate al so cio nella
notifica del provvedimento.
Contro la deliberazione di esclusione, il socio, entro sessanta giorni dalla co-
municazione (inviata a mezzo A.R. o mediante posta elettronica certifica ta) può
attivare la procedura arbitrale di cui all’art. 48 del presente Statuto.
L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel Libro dei Soci, da farsi a
cura del Consiglio di Am ministrazione.
Art. 13 – Morte del Socio.

In caso di morte del Socio Cooperatore imprenditore o titolare di impresa in-
dividuale, gli eredi o legata ri hanno diritto di ottenere il rimborso della parte-
cipazione interamente liberata ed eventualmente riva lutata.
Gli eredi e legatari del Socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla ri-
chiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea do-
cumentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li
rappresenterà di fronte alla Società, entro 6 (sei) mesi dalla data del de cesso.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice ci-
vile.
Art. 14 – Liquidazione.

I Soci receduti od esclusi hanno diritto esclusivamente al rimborso del capi tale
sociale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato la cui liqui dazione,
eventualmente ridotta in proporzione alle perdi te imputabili al Ca pitale Socia le,
avrà luogo sulla base del bilancio di esercizio nel quale si è verificato lo scio-
glimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende altresì il sovrapprezzo eventualmente versato qua-
lora sussista nel patrimo nio del Consorzio e non sia stato destinato ad au mento
gratuito del capitale ai sensi dell’art. 2545 – quinquies del codice civi le.
Il pagamento, salvo il diritto di compensazione spettante al Consorzio fino al la
concorrenza di ogni pro prio eventuale credito liquido ed esigibile, è ef fet tuato
entro 180 (centottanta) giorni dall’approvazione del bilancio stesso. La liquida-
zione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio, ai sensi dell’art.
30 del pre sente Statuto, può essere corrisposta successiva mente al l’approvazio-
ne del bilancio relativo all’eserci zio in cui è avvenuto il recesso del socio o la
sua esclusione ovvero nel termine massimo di sei mesi.
Art. 15 – Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei

Soci uscenti e dei loro eredi.

Il Consorzio non è tenuto al rimborso delle partecipazioni in favore dei Soci re-
ceduti od esclusi o degli eredi del Socio deceduto, ove questo non sia sta to ri-
chiesto entro 5 (cinque) anni dalla data di appro vazione del Bilancio dell'e ser-
cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale si è verificato.
Il valore della partecipazione per la quale non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto sarà de voluto con deliberazione dell’Organo Amministra tivo alla
riserva legale.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa, per il pa ga-
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mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces so o
l’esclusione hanno avuto effetto. 
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l’in-
solvenza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limi ti di
quanto ricevuto. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono re spon sabili
verso la società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 - Strumenti finanziari.

Ai sensi dell'articolo 2526 c.c., il Consorzio può emettere strumenti finan ziari
secondo la disciplina pre vista per le società per azioni, in quanto com patibili.
Art. 17 - Soci Finanziatori.

Possono essere ammessi al Consorzio Soci Finanziatori ai sensi dell’art. 2526
c.c., se del caso anche nella forma di Soci Sovventori o di Azionisti di Parteci-
pazione Cooperativa ai sensi della legge 31 gen naio 1992, n. 59.
Le quote dei Soci Finanziatori sono indivisibili e conferiscono ai loro pos ses-
sori uguali diritti in confor mità al presente Statuto. Si possono tuttavia crea re
categorie di azioni dei Soci Finanziatori dotati di diritti diversi an che per quan-
to concerne la incidenza delle perdite. In tal caso il Consorzio, nei li miti impo-
sti dalla legge e dal presente Statuto, può liberamente deter mina re il con tenuto
delle quote delle varie categorie conformemente a quanto pre visto dal successi-
vo articolo 18. Tutte le quote dei Soci Finanzia tori ap parte nenti ad una medesi-
ma categoria conferiscono uguali diritti.
Art. 18 – Conferimenti dei Soci Finanziatori.

I soci finanziatori possono effettuare, in conformità a quanto previsto nella de-
libera di emissione delle relative quote, conferimenti in denaro, in natu ra, di
crediti ed ogni altro conferimento previsto dalle di sposizioni in mate ria di so-
cietà per azioni, secondo la disciplina prevista dagli artt. 2342 e ss. Non pos-
sono formare oggetto di conferimento le prestazioni d’opera o di servizi. 
I conferimenti dei Soci Finanziatori sono rappresentati da quote nominati ve tra-
sferibili del valore nomi nale di €. 500,00 (cinquecento/00) ciascuna.
Art. 19 - Imputazione a capitale sociale.

I conferimenti dei Soci Finanziatori sono imputati ad una specifica sezione del
Capitale Sociale del Consorzio.
A tale sezione del Capitale Sociale è altresì imputato il Fondo per il Poten zia-
mento Aziendale costitui to con i conferimenti dei Soci Sovventori, di cui al
successivo articolo 25 del presente Statuto.
Il Consorzio ha la facoltà di non emettere i titoli o di prevedere l’utilizza zione
di diverse tecniche di le gittimazione e di circolazione ai sensi dell’2346 c.c.
Art. 20 - Trasferibilità delle azioni dei Soci Finanziatori.

Le azioni possono essere trasferite per atto inter vivos. 
In caso di alienazione delle azioni dei Soci Finanziatori agli altri Soci Fi nan-
ziatori e ai Soci Cooperatori spetta il diritto di prelazione in proporzione al la
loro partecipazione nel Consorzio. A tal fine il Socio Fi nanziatore che in tenda
alienare a terzi, a qualsivoglia titolo, le proprie azioni, deve darne pre venti va
comunicazione al Consiglio di Amministrazione indicando prez zo e con di zioni
della prevista alienazio ne. Il Consiglio di Amministrazione ne dà imme diata
notizia agli altri Soci Finanziatori e ai Soci Coope ratori i qua li, se inten dono
esercitare il diritto di prelazione qui previsto, dovranno far perve nire al Con-
siglio di Amministrazione e al Socio alienante, entro 30 (trenta) giorni dalla ri-
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cezione della comunica zione del Consiglio di Ammi nistra zione, la pro pria pro-
posta di acquisto delle azioni, in proporzione alla pro pria partecipazio ne, al me-
desimo prezzo e alle stesse condizioni offerte dal terzo e dovranno altresì indi-
care se intendono rendersi acquirenti anche del la quota parte di azioni rispetto
alle quali gli altri So ci non intendano eser ci tare il di ritto di pre lazione qui pre-
visto. Decorso detto termine di 30 (tren ta) gior ni senza che al cun Socio abbia
esercitato il diritto di prelazione ov vero qualora il diritto di prelazione qui pre-
visto sia stato esercitato solo per parte delle azioni del Socio Finanziatore senza
che almeno un Socio tra quel li che hanno esercitato il dirit to di prelazione si sia
dichiarato disponibi le ad ac quistare anche la quota parte di azioni rispetto alle
quali gli altri So ci non in tendano esercitare il diritto di prela zione, il Socio Fi-
nanziatore può trasfe rire le azioni al terzo. In caso di violazione della clausola
di prelazione qui prevista l’alie nazione è inefficace e le azioni potranno essere
riscattate dal ter zo da par te dei Soci aventi diritto en tro sessanta giorni dalla da-
ta in cui han no avuto no tizia della violazione del diritto
Le azioni dei Soci Finanziatori possono inoltre essere trasferite esclusiva mente
previo gradimento del Consiglio di Amministrazione. Il Socio che in tenda tra-
sferire le azioni deve darne comunicazione al Consiglio di Am mi ni stra zione
con lettera raccomandata ovvero tramite Posta Elettronica Certifi cata, fornendo
ogni necessaria informazione circa il soggetto cui in tende tra sferi re le azioni. Il
provvedimen to che neghi al Socio il trasferi mento deve es se re motivato e deve
essere comunicato al Socio dal Consi glio di Ammini strazione entro sessanta
giorni dal ricevimento della richie sta dell’autorizza zione. Decorso inutilmente
tale termine il Socio Finanzia tore è comunque li bero di trasferire al terzo le
proprie azioni e il Consiglio di Amministra zione deve iscrivere nel libro Soci
l’acquirente. Con l’even tuale prov vedi mento che nega l’autorizzazione al tra-
sferimento delle azioni, il Consiglio di Am ministrazione do vrà provvedere ad
indicare altro sogget to gradito il quale sia disponibile ad acquisire le azioni alle
me desime con dizioni. In di fetto il So cio che intende trasferire le azioni ha dirit-
to di rece dere dalla Coo pe rativa. 
Art. 21 - Modalità di emissione e diritti amministrativi dei Soci Finan ziato ri.

L’emissione delle azioni dei Soci Finanziatori deve essere disciplinata con de li-
berazione dall’Assem blea Straordinaria con la quale devono essere sta biliti
l’importo complessivo dell’emissione e l’even tuale soprapprezzo ai sensi del-
l’art. 2439 c.c., tenuto conto anche dell’importo delle riserve divi sibili, nonché
i diritti patrimoniali ed eventualmente amministrativi spettan ti a ciascuna ca te-
goria di azioni dei Soci Finanziatori, nel rispetto delle nor me di legge e del pre-
sente Statuto.  
In sede di emissione, le azioni dei Soci Finanziatori sono preventivamente of-
ferte in opzione ai Soci Cooperatori, salvo che non siano riservate alla sot to-
scrizione degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui
all’art. 111 - octies del d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 o salvo che ricor rano al tre
legittime cause di limitazione o esclusione del diritto di opzione a nor ma del-
l’art. 2441.c.c.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at tri-
buiti al Consiglio di Ammi nistrazione ai fini dell'eventuale emissione dei ti to li.
Salvo che la delibera di emissione non ne preveda la libera trasferibilità, le
azioni dei Soci Finanziatori possono essere trasferite nel rispetto di quanto pre-
visto dal precedente art. 20.
Art. 22 - Diritti patrimoniali dei Soci Finanziatori.

.
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Le azioni dei soci finanziatori sono indivisibili e conferiscono ai loro pos ses-
sori uguali diritti in conformi tà al presente Statuto. Si possono tuttavia creare
categorie di azioni dei soci finanziatori, ivi compresi i titoli di cui agli artt. 4 e
5 della L. 31/01/92 n°59, dotati di diritti diversi anche per quanto concerne la
in cidenza delle perdite. In tal caso la Società, nei limiti imposti dalla legge e
dal presente Statuto, può determinare il contenuto del le azioni delle diverse ca-
tegorie. Tutte le azioni dei soci finanziatori appar tenenti ad una medesima cate-
goria conferiscono uguali diritti.
Le azioni dei Soci Finanziatori sono privilegiate nella ripartizione degli utili
nella misura che sarà deter minata per ciascuna categoria di azioni dalla deli bera
di emissione nel rispetto delle norme di legge. 
La delibera di emissione può altresì prevedere: 
- le modalità di determinazione del dividendo spettante ai Soci Finanziatori an-
che qualora l’Assemblea del Consorzio deliberi di non distribuire divi dendi ai
Soci Cooperatori, purché tale dividendo rientri nei limiti degli utili risultanti
dal Bilancio della Cooperativa;
- che la riduzione del Capitale Sociale in conseguenza di perdite non com por ti
riduzione del valore no minale delle azioni dei Soci Finanziatori, se non per la
parte di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle par tecipa zioni
di Capitale dei Soci Cooperatori (postergazione rispetto ai soci Coo pe ratori);
- in caso di scioglimento del Consorzio, le azioni dei Soci Finanziatori ab bia no
diritto di prelazione nel rimborso del Capitale Sociale, rispetto alle azio ni dei
Soci Cooperatori, per l’intero valore nominale, l’e ventuale so prap prezzo di
emissione, ove versato e qualora non sia stato successiva mente destinato ad au-
mento gratuito del Capitale a favore dei Soci Sovven tori, e per la quota par te di
riserve divisibili, ove tali riserve siano costituite a nor ma di legge.
Salvo che non sia diversamente previsto dalla delibera di emissione ogni azio ne
attribuisce un voto su ogni oggetto di delibera in sede di Assemblea Gene rale,
Ordinaria e Straordinaria, del Consorzio. I voti attribuiti ai Soci Fi nan ziatori
non potranno tuttavia mai superare il terzo dei voti spettanti al l’in sieme di tutti
i Soci, Cooperatori e Finanziatori, presenti ovvero rappre sentati in cia scuna As-
semblea Generale. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale li mite i voti
dei Soci Finanziatori verranno ricondotti auto mati camente entro ta le limite, ap-
plicando un coefficiente correttivo determinato dal rap porto tra il nu mero mas-
simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi portato. È
tuttavia riser vata ai Soci Finanziatori, in considera zione dell’in teresse che essi
hanno nell’attività sociale, la nomina in Assem blea Generale, mediante presen-
tazione di una lista predisposta dai soli Soci Finanziatori ap partenenti alla me-
desima categoria e aperta al voto esclusiva mente di essi, di almeno un Ammini-
stra tore e un Sindaco effettivo e supplen te nonché di un Liquidatore in caso di
scioglimento della Coopera tiva. La de liberazione del l’Assemblea di emissione
delle azioni dei Soci Fi nanziatori può prevedere che, a fronte dell’emissione di
diverse categorie di azioni dei Soci Finanziato ri, ad una o più categorie dei Soci
Finanziatori, ivi compresi i titoli di cui agli artt. 4 e 5 della L. 31/01/92 n°59, 
spetti il diritto di nomina qui previsto, fer mo restando che il numero di Ammi-
nistratori o di Sindaci nominato dai Soci Fi nanziatori non può in alcun caso es-
sere su periore ad un terzo degli Ammini stratori in carica. Ai Soci Finanziatori
spettano inoltre gli ulteriori diritti am ministrativi previsti dalla delibera di
emissione ovvero dal le disposizioni in materia di società per azioni, in quanto
compatibili.
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Art. 23 – Recesso del Socio Finanziatore.

I Soci Finanziatori hanno diritto di recedere dalla società nei soli casi previ sti
dagli artt. 2437 e ss. del Codice Civile. Per le modalità ed i termini rela tivi al-
l’esercizio di recesso e per la liquidazione delle azioni, si applicano gli artt.
2437 – bis e ss. del Codice Civile. Il recesso si intende esercitato il giorno in
cui la comunicazione è pervenuta al consiglio di Amministrazione con lettera
raccomandata A.R. o tramite Posta Elettronica Certificata.
Dell’esercizio di recesso deve essere fatta annotazione nel Libro Soci, a cu ra
del consiglio di ammini strazione entro trenta giorni dalla data in cui lo stesso
produce i suoi effetti. 
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 c.c., la delibera di emissione potrà pre-
vedere che ai Soci Fi nanziatori il diritto di recesso spetti anche: i) quan do si sia
avuta violazione dei diritti loro spettanti ed il Consorzio non abbia po sto rime-
dio all’inadempimento entro trenta giorni dalla richiesta; ovvero ii) sia decorso
un periodo minimo di possesso dell’azione che non potrà es sere infe riore a tre
anni o superio re a dieci anni secondo quanto previsto dalla de libera di emissio-
ne. In questi casi, come pure in quello di sciogli mento del Consor zio, il rimbor-
so dovrà avvenire sulla base dell’ultimo Bi lancio appro vato e do vrà estendersi
anche alla quota parte di riserve divisi bili, ove tali ri serve siano costituite. Il re-
cesso potrà essere esercitato dal Socio Finanziatore mediante semplice comuni-
cazione scritta da inviarsi al Consiglio di Ammini strazione e avrà effetto al mo-
mento del rimborso, che dovrà avvenire entro quattro mesi dalla comunicazione
del recesso.
Art. 24 – Successione per causa di morte.

Le partecipazioni azionarie dei soci finanziatori sono liberamente trasferibi li
per successione a causa di morte. 
In caso di trasferimento per causa di morte ad una pluralità di soggetti, i di ritti
relativi dovranno essere esercitati da un rappresentante comune.
Art. 25 – Soci Sovventori.

Possono essere ammessi “Soci Sovventori” coloro che investono capitali nel-
l’impresa e che non si av valgono delle prestazioni istituzionali della Coope ra-
tiva. Possono essere Soci Sovventori sia le perso ne fisiche che quelle giuri di-
che.
I conferimenti effettuati dai Soci Sovventori, rappresentati da azioni nomi na-
tive trasferibili del valore nominale di €. 500,00 (cinquecento/00) ciascu na,
vanno a formare il Capitale Sociale dei Soci Sovven tori destinato allo Svi lup po
Tecnologico o alla Ristrutturazione o al Potenziamento Aziendale.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346, com ma
1, del codice civile.
I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci sovventori da liberarsi in dena ro
potranno essere effettua ti quanto al venticinque per cento all’atto della sotto-
scrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di ammini-
strazione.
Fatti salvi eventuali privilegi attribuiti dall’assemblea in sede di delibera di
emissione delle azioni di sovvenzione, qualora si debba procedere alla ridu-
zione del capitale sociale in ragione di perdite regi strate dalla cooperativa, que-
ste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante il conferimen to dei
soci sovventori in misura proporzionale al rapporto tra tale fondo ed il ca pitale
conferito dai soci cooperatori.
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede di emissione dei ti-
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toli, le azioni dei soci sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusi-
vamente previo gradimento del consiglio di amministrazione. Il socio sovven-
tore che intenda trasferire le azioni deve comunicare con raccoman data a.r. al
consiglio di amministrazione il nominativo del proposto acqui rente for nendo
ogni necessa ria informazione a riguardo e il consiglio ha la facoltà di pronun-
ciarsi entro sessanta giorni dal ricevi mento della comuni cazione. Il provvedi-
mento che neghi il gradimento deve essere motivato. In caso di man cato gradi-
mento del soggetto acquirente indicato dal socio che intende trasfe rire i titoli, il
consiglio provvederà in ogni caso ad indicarne al tro gradito. De corso il predetto
termine per la comunicazione del gradi mento ovvero qualora il gradimento
venga negato senza tuttavia che si indi chi al so cio altro soggetto gradito dispo-
nibile all’acquisto alle medesime condizioni offerte dal terzo ri spetto al quale
vie ne negato il gradimento, il socio sarà li bero di vendere al proposto acquiren-
te.
L’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplina ta
con deliberazione dell’as semblea straordinaria.
L’assemblea che emette i titoli stabilisce:
a) l’importo complessivo dell’emissione;
b) l’eventuale diritto di opzione dei soci sulle azioni emesse;
c) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi at-
tribuiti alle azioni, fermo re stando che il tasso di remunerazione non può es sere
maggiorato in misura superiore a due punti per centuali rispetto al divi dendo
corrisposto ai soci cooperatori;
d) l’eventuale esclusione della clausola di gradimento di cui al presente arti-
colo;
e) l’eventuale durata minima del conferimento e le modalità con cui il socio
sovventore può esercitare la facoltà di recesso. 
Non spetta il diritto di opzione ai soci qualora le quote di nuova emissione de-
sti nate ai soci sovventori siano riservate alla sottoscrizione degli investi tori isti-
tuzionali di cui all’art. 111-octies del d.lgs. 17 gen naio 2003, n. 6 ovvero le
quote siano emesse al fine della ripartizione ai soci cooperatori dei ri storni, pro-
porzionalmente alla quantità e qualità degli scambi mutuali stici. In que st’ulti-
mo caso l’emissione può essere deliberata anche dall’as semblea or di naria in se-
de di approvazione del bilancio.
L’ammissione del Socio Sovventore è deliberata dal Consiglio di Ammini-
strazione.  La deliberazione dell’assemblea stabilisce i compiti che vengono at-
tribuiti al consiglio di amministrazione ai fini dell’e missione dei titoli. A cia-
scun Socio Sovventore non potranno essere attribuiti più di cinque voti, qua-
lunque sia l’ammontare del conferimento.
Ai soci cooperatori non possono essere attribuiti voti in qualità di sottoscrit tori
di strumenti finanziari.
L’esercizio del diritto di voto del socio sovventore, spetta a colui che, alla data
dell’assemblea, risulta iscritto nell’apposito libro da almeno novanta giorni.
Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci sovventori non deve supe rare,
in ogni caso, il terzo dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in cia scu-
na assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi uno di tali limiti i voti dei soci sov-
ventori verranno computati applicando un coefficiente rettificativo de ter mi nato
dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nu-
mero di voti da essi portati.
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I Soci Sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei Soci Sovventori per sone
giuridiche possono essere nominati Amministratori nei limiti previsti dalla leg-
ge.
La deliberazione dell’assemblea di emissione delle azioni destinate ai soci sov-
ventori può riservare ai soci sovventori la nomina in assemblea generale, me-
diante la presentazione di una lista predisposta dai soci sovventori e aper ta al
voto esclusivamente di essi, di uno o più amministratori o sindaci, pur ché in
numero non superiore ad un terzo dei complessivi membri del l’orga no.
Il rapporto con i Soci Sovventori sarà disciplinato, in conformità alla nor ma tiva
vigente in materia, da apposito Regolamento approvato dall’Assem blea Ordina-
ria dei Soci.
I Soci Sovventori sono obbligati:
- al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previ sti
dal Regolamento Interno;
- all’osservanza dello Statuto, dei Regolamenti Interni e delle deliberazioni  
legalmente adottate dagli Or gani Sociali limitatamente alle disposizioni ad es si
applicabili. 
Art. 26 - Azioni di Partecipazione Cooperativa.

Con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria il Consorzio può adottare pro-
cedure di programmazio ne pluriennale finalizzate allo sviluppo e all'am mo-
dernamento aziendale, secondo quanto stabilito dal l'articolo 5 della leg ge 31
gennaio 1992 n. 59. In tal caso, il Consorzio può emettere quote di Parte ci pa-
zione Cooperativa, anche al portatore se interamente liberate, pri ve del diritto
di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili.
Le azioni di Partecipazione Cooperativa possono essere emesse per un am mon-
tare non superiore al minor importo tra il valore contabile delle riserve in di visi-
bili o del patrimonio netto risultante dall'ultimo Bilancio certificato e de po si-
tato presso il Ministero competente.
Le azioni di Partecipazione Cooperativa devono essere offerte in opzione, in
mi sura non inferiore alla metà, ai Soci Cooperatori del Consorzio.
Alle azioni di Partecipazione Cooperativa spettano i privilegi patrimoniali sta-
bi liti dal precedente artico lo 25.
Con apposito Regolamento, approvato dall'Assemblea Ordinaria dei Soci, so no
determinate le modali tà attuative delle procedure di programmazione di cui al
primo comma del presente articolo.
L'Assemblea Speciale degli Azionisti di Partecipazione determina le mo da lità
di funzionamento dell'As semblea stessa e di nomina del rappresen tante co mu-
ne.
Il rappresentante comune degli Azionisti di Partecipazione può esaminare i li bri
so ciali e chiederne estratti, può assistere alle Assemblee dei Soci, con fa col tà di
impugnarne le deliberazioni; provvede al l'esecuzione delle delibe r quote del-
l'Assemblea Speciale e tutela gli interessi dei possessori di quote di Par teci-
pazione Cooperativa nei confronti del Consorzio.
Art. 27 - Strumenti finanziari di debito.

Con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria, il Consorzio può emettere
strumenti finanziari parteci pativi e obbligazioni convertibili in azioni dei So ci
Finanziatori, nel rispetto delle disposizioni di legge.
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione il Consorzio può emet tere
obbligazioni non con vertibili in azioni, nel rispetto delle disposi zioni de gli art.
2410 e della legge n. 448 del 1998.
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Agli strumenti finanziari partecipativi e alle obbligazioni emesse ai sensi del
presente articolo, si appli cano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla so-
cietà per azioni in materia di obbligazioni, anche con riguardo ai li miti quan-
titativi di cui all’art. 2412 c.c.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE – ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Art. 28 – Patrimonio.

Il Patrimonio Sociale della Cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effet tuati
dai Soci cooperatori, rap presentati da quote, del valore nominale di €. 500,00
(cinquecento virgola zero zero);
b. dal Capitale costituito dai conferimenti effettuati dai Soci Finanziatori, con
distinta indicazione dei conferimenti relativi ad azioni di Sovvenzione e di Par-
tecipazione Cooperativa, e rappresentati da azioni nominative cia scuna del va-
lore di €. 500,00 (cinquecento/00);
c. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 27 del presente
Statuto e con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai Soci re ce-
duti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
d. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai Soci ai sen si
del precedente articolo 9 del presente Statuto;
e. dalla riserva straordinaria;
f. da ogni altro fondo di Riserva costituito dall’Assemblea e/o previsto per leg-
ge;
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto il Consorzio con il suo patri mo nio
e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per Statuto non possono es-
sere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all’atto dello sciogli mento
della società.
Art. 29 – Caratteristica delle quote.

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es sere
cedute senza l'auto rizzazione del Consiglio di Amministrazione.
Il Socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione Con-
si glio di Amministrazio ne con lettera raccomandata A.R. ovvero trami te Po sta
Elettronica Certificata. Salvo espressa autoriz zazione del Consiglio di Ammini-
strazione, la cessione può essere effettuata esclusivamente per l’in te ra quota de-
tenuta dal socio.
Il provvedimento del Consiglio di Amministrazione deve essere comunicato al
Socio entro 60 (sessan ta) giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il
Socio è libero di trasferire la propria parteci pazione ed il Consorzio deve iscri-
vere nel Libro dei Soci l’acquirente, che deve possedere i requisiti previsti dal-
l’articolo 6 del presente Statuto. 
In caso di diniego dell’autorizzazione, il Consiglio di Amministrazione de ve
motivare la relativa delibera e comunicarla entro 60 (sessanta) giorni al Socio
interessato, il quale, entro i successivi 60 (sessanta) giorni dalla co munica zione
può opporvisi.
Art. 30 – Ristorni.

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare l’erogazione del ristorno ai
Soci Cooperatori, in pro porzione alla quantità e qualità degli scambi mu tuali-
stici effettivamente realizzati tenendo conto a tal fi ne degli scambi mu tuali stici
risultanti dal bilancio di esercizio approvato, del valore della pre stazione mu-
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tualistica offerta a ciascun Socio Cooperatore e dell’eventua le vantaggio mu-
tualistico attribuito al medesimo Socio Cooperatore conte stualmente all’ef fet-
tuazione dello scambio mutualistico nel rispetto dei li miti e delle condizio ni
stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente Statuto e dal
relativo apposito Regolamento. 
L’ammontare del ristorno in nessun caso può essere superiore al valore del la
prestazione mutualistica usufruita dal Socio Cooperatore e, in generale, i ri-
sultati complessivi di esercizio erogabili ai soci in proporzione alla qualità e
quantità degli scambi mutualistici non possono superare il valore dell’uti le con-
seguito dal Consorzio nello svolgimento dell’attività svolta con i Soci Coopera-
tori.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun Socio Coo pe-
ratore in forma liquida o mediante emissione di nuove quote. 
Art. 31 – Bilancio di Esercizio.

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provve de al-
la redazione del Bilancio di esercizio, da compilarsi in conformità alle nor me di
legge.
Il Bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei Soci per l'approvazione en-
tro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero en tro
180 (centottanta) giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ulti mo com ma
dell’articolo 2364 c.c., certificate dal Consiglio di Amministra zione in se de di
relazione sulla gestione/nota integrativa.
L'Assemblea che approva il Bilancio ha facoltà di deliberare sulla ripartizio ne
dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente arti co-
lo 30 allocando il ristorno a conto economico o come destinazione di utile, si
rinvia ad apposito Regolamento la determinazione delle modalità e dei cri teri di
erogazione.
L’assemblea che approva il Bilancio delibera sulla distribuzione degli utili an-
nuali destinandoli:
a. a Riserva Legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b. al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di
cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 1992 n.59, nella misura stabilita dalla
legge;
c. ad eventuale rivalutazione gratuita del Capitale Sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d. ad eventuale remunerazione del Capitale Sociale effettivamente versato in
misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconosci mento
dei requisiti mutualistici;
e. ad eventuale remunerazione delle azioni dei Soci Finanziatori, dei Soci Sov-
ventori e delle azioni di Partecipazione Cooperativa nei limiti e secon do le mo-
dalità stabiliti dal Titolo IV del presente Statuto;
f. ad eventuale ripartizione dei ristorni in coerenza con quanto previsto da ap-
posito Regolamento;
g. la restante parte a Riserva Straordinaria.

TITOLO VI

ORGANI SOCIALI - ORGANO ASSEMBLEARE -

Art. 32 – Assemblea.

Le Assemblee sono Ordinarie e Straordinarie.
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2540 c.c., le As-
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semblee sono precedute dalle Assemblee separate.
Art. 33 - Assemblea Ordinaria.

L'Assemblea Ordinaria:
- l’approvazione del bilancio d’esercizio, la destinazione degli utili e la co-
pertura delle perdite;
- l’approvazione del bilancio sociale in conformità con le linee guida stabi li te
con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sensi del d.lgs.
112/2017, compatibilmente con le tempistiche previste dalla legi sla zione vi-
gente in merito all’obbligatorietà dell’adempimento;
- procede alla nomina delle cariche sociali, con modalità tali da consentire ai
Soci Finanziatori la nomina in Assemblea Generale attraverso voto di li sta o al-
trimenti, del numero di Amministratori loro spettante conformemen te al l’art.
17 e alla delibera di emissione;
- nomina i Sindaci e il Presidente del Collegio Sindacale e provvede alla lo ro
revoca;
- conferisce l'incarico, sentito il Collegio Sindacale, al soggetto al quale è de-
mandato il controllo conta bile e provvede alla sua revoca;
- determina il compenso degli Amministratori e dei Sindaci, nonché il corri-
spettivo spettante al soggetto al quale è demandato il controllo contabile nel ri-
spetto del criterio di cui alla lettera a), comma 2, arti colo 3 del d.lgs. 112/2017;
- delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
- delibera sull'eventuale domanda di ammissione proposta dall'aspirante So cio
ai sensi dell'articolo 7;
- delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'articolo 30 del pre-
sente Statuto;
- approva i Regolamenti Interni, con le maggioranze previste per le Assem blee
Straordinarie;
- delibera sull'adesione ad un Gruppo Cooperativo Paritetico;
- delibera sugli altri oggetti, attribuiti alla sua competenza dalla legge e dal pre-
sente Statuto, sottoposti al suo esame dagli Amministratori;
- decide sulle altre materie riservate alla sua competenza dalla legge.
L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata presso la sede sociale o altro ve
purché in Italia:
a) almeno una volta all'anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eser cizio
sociale. Il termine è di centottanta giorni qualora la Cooperativa sia te nuta alla
redazione del Bilancio consolidato ovvero se lo richiedano partico lari esigenze
relative alla struttura e all'oggetto della Cooperativa. Gli Am mini stratori segna-
lano nella relazione al Bilancio, prevista dall'articolo 2428 c.c., le ragioni della
dilazione;
b) quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessario;
c) dal Collegio Sindacale nei casi previsti dall'articolo 2406 c.c.;
d) dal Consiglio di Amministrazione o, in loro vece, dai Sindaci entro trenta
giorni dalla ricezione della richiesta, qualora questa sia fatta per iscritto e con
indicazione delle materie da trattare, di almeno tan ti Soci che rappre sentino al-
meno un decimo dei voti spettanti ai Soci.
La convocazione su richiesta dei Soci non è ammessa per argomenti sui quali
l'Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli Amministra tori o sul-
la base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.
Art. 34 - Assemblea Straordinaria.

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riuni sce
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per deliberare:
- sulle modificquote dello statuto, 
- sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori, 
- sulla emissione degli strumenti finanziari e delle obbligquote ai sensi de gli ar-
ti coli 16 e 26 del presen te Statuto,
- su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua compe tenza,

ad eccezione delle seguenti materie espressamente riservate dal presente sta tuto
alla competenza del consiglio di amministrazione: la fusione nei casi pre visti
dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civile; l’istituzione o la sop pressione
di sedi secondarie; l'indicazione di quali tra gli amministratori han no la rappre-
sentanza della società; gli adeguamenti dello statuto alle di spo si zioni normati-
ve; il trasferimento della sede sociale nel territorio nazio nale.
Art. 35 - Modalità di convocazione.

Il Consiglio di Amministrazione convoca le Assemblee Ordinarie e Straor di-
narie mediante avviso con tenente l'elenco delle materie da trattare e l'indi ca-
zione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza.
Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno per la seconda con-
vocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.
L'avviso è inviato per lettera raccomandata A.R. ovvero tramite Posta Elet tro-
nica Certificata oppure con ogni altro mezzo idoneo a garantire la prova del ri-
cevimento da parte di ciascun Socio avente dirit to di voto e del rappre sentante
comune degli obbligquotesti e dei possessori di ciascuna categoria di strumen ti
finanziari privi del diritto di voto, almeno dieci giorni prima del l'adunanza.
Il Consiglio di Amministrazione può, a sua discrezione usare qualunque al tra
forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra i Soci l'avviso di con vo ca-
zione delle Assemblee.
È consentito l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazio ne. 
Il Consiglio di Amministrazione può prevedere che l'assemblea si svolga, an che
esclusivamente, me diante mezzi di telecomunicazione che garanti scano l'identi-
ficazione dei partecipanti, la loro partecipa zione e l'esercizio del dirit to di voto,
senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesi mo luo go, ove previste,
le figure del presidente, del segretario o del notaio.
L'assemblea potrà quindi svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati, con modalità che garantiscano l'accertamento dell'i dentità,
la legittimazione e la partecipazione degli inter venuti, la votazione simulta nea;
in questo caso la convocazione dovrà anche indicare le modali tà per ef fettuare
il collegamento audio/video, (salvo che si tratti di assem blea totalita ria ove po-
tranno essere derogate le modalità di convocazione) e nel verbale dovrà essere
dato atto delle modalità di svolgi mento dell'assem blea.
Art. 36 - Costituzione dell'Assemblea dei Soci e validità delle deliberazio ni.

Hanno diritto di voto nell'Assemblea i Soci iscritti nel Libro dei Soci da al meno
novanta giorni dalla da ta di convocazione, che siano in regola con i ver sa menti
dovuti a qualsiasi titolo al Consorzio e nei confronti dei quali non sia stato av-
viato il procedimento di esclusione; i Soci con minore an zianità di iscrizione
possono presenziare all'Assemblea, senza diritto di in tervento e di voto.
Ogni persona giuridica socia dovrà comunicare, a mezzo lettera da presen tare al
Presidente dell'As semblea dei soci, il nome del proprio rappresentan te. 
In mancanza, la persona giuridica socia potrà essere rappresentata dal Presi-
dente o dal Vice Presi dente. Per i rappresentanti delle persone giuridiche so cie
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eletti a coprire cariche sociali della cooperati va la delega s’intende confe rita per
tutto il periodo della durata della carica.
Ogni Socio ha un voto, qualunque sia il numero delle quote possedute, sal vo
quanto innanzi disposto in ordine ai Soci Finanziatori.
L'Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la
presenza, diretta o per delega, di tanti Soci che rappresentino almeno la me tà
più uno dei voti spettanti a tutti i Soci con diritto di voto; in seconda convo ca-
zione l'Assemblea delibera sugli oggetti che dovevano essere tratta ti nella pri-
ma qualunque sia il numero dei Soci presenti.
L'Assemblea Straordinaria è regolarmente costituita, sia in prima che in se-
conda convocazione con la presenza, diretta o per delega, di tanti Soci che rap-
presentino almeno la metà più uno dei voti spettan ti a tutti i Soci con di ritto di
voto.
I Soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappresentati nell'Assem blea,
se dichiarano di non essere sufficientemente informati sugli oggetti po sti in de-
liberazione, possono chiedere che l'Assem blea sia rinviata a non oltre cinque
giorni; questo diritto non può esercitarsi che una sola volta per lo stes so ogget-
to.
Sia l'Assemblea Ordinaria che quella Straordinaria deliberano a maggioran za
assoluta dei voti dei Soci presenti e rappresentati.
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul cambiamen to
dell’oggetto, sulla trasfor mazione del tipo e sulla fusione della società oppu re
sul trasferimento della sede sociale in altra locali tà del territorio na zionale, tan-
to in prima quanto in seconda convocazione, le deliberquote de vono es sere pre-
se col voto favorevole di almeno i tre quinti dei voti di tutti i Soci. In questi ca-
si, i dissenzienti o assenti hanno diritto di recedere dalla società; la dichiara zio-
ne di recesso deve essere comunicata con raccoman data dai Soci intervenu ti al-
l’Assemblea non oltre i tre giorni della chiusura di que sta, e dai soci non inter-
venuti non oltre quindici giorni dalla data della pub blicazione della deli berazio-
ne.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente o dal Vice Presidente del Consiglio di
Amministrazione, ov vero dalla persona designata a maggioranza sempli ce dai
Soci intervenuti.
Il Presidente verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la le-
gittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle
azioni. Le funzioni di Segretario sono svolte dal Consigliere o da un So cio de-
signato dal Presidente. L'assistenza del Segretario non è neces saria quan do il
verbale dell'Assemblea è redatto da un Notaio.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale, sottoscritto dal
Pre sidente e dal Segreta rio o dal Notaio. Il verbale deve indicare la data del-
l'Assemblea ed anche per allegato, l'identità dei partecipanti; deve altresì in di-
care le modalità ed i risultati delle votazioni e deve consentire anche per al le ga-
to l'identificazione dei Soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel ver ba le de-
vono essere rias sunte, su richiesta dei Soci, le loro dichiarazioni per ti nen ti al-
l'ordine del giorno.
Il verbale dell'Assemblea Straordinaria è redatto da un Notaio.
Il verbale deve essere redatto senza ritardo nei tempi necessari per la tempe-
stiva esecuzione degli ob blighi di deposito o di pubblicazione.
Art. 37 - Deroghe al voto per testa.

Per i Soci Finanziatori si applica l'articolo 17 del presente Statuto.

.
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Art. 38 - Rappresentanza nell'Assemblea dei Soci.

I Soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l'Assemblea, hanno la fa coltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro Socio, appartenente alla me desima categoria di socio coo-
peratore o finanziatore, avente diritto al voto, esclusi gli Amministratori o i
Sindaci.
Ad ogni Socio non possono essere conferite più di 5 deleghe.
Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell’assemblea e conser vate
tra gli atti sociali.
Art. 39 - Assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazio ne coo-

pe rativa.

Essendo l'azione di partecipazione cooperativa uno strumento finanziario pri vo
del diritto di voto, gli azionisti di tale categoria si riuniscono in as sem blea spe-
ciale la cui convocazione compete al consiglio di amministra zione della coope-
rativa ovvero al rappresentante comune.
Diritti ed obblighi del rappresentante degli azionisti di partecipazione coo pera-
tiva sono stabiliti dalla legge.
L'assemblea speciale delibera sui seguenti argomenti:
a) nomina e revoca del rappresentante comune;
b) approvazione delle deliberazioni dell’assemblea della società cooperativa  
che possano pregiudica re i diritti della categoria;
c) costituzione di un fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni in te-
ressi e sul relativo rendi conto;
d) su ogni altro argomento che interessi la categoria.
L'assemblea speciale è convocata almeno annualmente per esprimere il pro prio
parere in ordine alla rendicontazione sull'attuazione dei programmi di svi luppo
ed ammodernamento di cui al precedente art. 21. Detta assemblea, in ogni caso,
può essere convocata tutte le volte che ve ne sia la necessità ov vero dietro ri-
chiesta di un terzo degli quotesti di partecipazione coopera tiva.
L'assemblea degli azionisti di partecipazione cooperativa è governata dalle nor-
me dettate dal presente Statuto in materia di assemblea della cooperati va, in
quanto applicabili e dall’apposito regolamento.
Al rappresentante degli azionisti di partecipazione cooperativa, eletto per al-
meno un triennio con deli berazione dell'assemblea speciale, competono i se-
guenti di ritti ed obblighi:
a) tutelare gli interessi della categoria nei rapporti con la cooperativa;
b) eseguire le deliberazioni adottate dall'assemblea speciale;
c) accedere, esaminare ed estrarre copia dei libri sociali;
d) assistere alle assemblee della cooperativa;
e) impugnare le deliberazioni che pregiudichino i diritti della categoria.
In caso di assenza di nomina il rappresentante degli azionisti di partecipa zione
coo perativa è nominato con decreto del Presidente del Tribunale su do man da
degli amministratori della cooperativa o di uno degli azionisti di par te ci pa zione
cooperativa.
L'azionista di partecipazione cooperativa decade da tale sua qualifica, oltre che
nei casi previsti dal l'art. 2437 c.c., alla scadenza dei programmi di svi luppo ed
ammodernamento.

T I T O L O   VII

AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO - 

CONSIGLIO DI AMMI NI STRAZIONE –

.
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Art. 40 - Composizione del Consiglio di Amministrazione. Nomina e ces sa-

zione degli Amministratori.

Il Consorzio è amministrato da un Consiglio di Amministrazione composto da
un numero dispari di membri compreso fra un minimo di tre ed un mas simo di
undici, eletti dall'Assemblea, previa determi nazione del loro nume ro, fra i So ci
iscritti da almeno tre mesi.
Gli Amministratori durano in carica per tre esercizi. Essi sono rieleggibili.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione non può assumere anche la Pre-
sidenza di società con trollate, nelle quali può invece far parte, come Con si-
gliere.
Non possono assumere la presidenza i rappresentanti delle società costituite da
un unico socio perso na fisica, gli enti con scopo di lucro e le amministr quote
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar zo 2001,
n. 165, e successive modificquote
Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 c.c. gli Amministratori possono ri co-
prire incarichi negli Organi di Amministrazione di altre imprese a condi zione
che essi siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del Con si-
glio di Amministrazione del Consorzio. La mancanza di tale atto deli be rativo
comporta la decadenza dall'ufficio di Amministratore.
In caso vengano a mancare uno o più Amministratori il Consiglio provvede a
sostituirli nei modi previsti dall'articolo 2386 c.c. nell'ambito della mede sima
categoria di Soci alla quale apparteneva il Consiglie re da sostituire.
Art. 41 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione nella sua prima seduta, nomina fra i propri
componenti il Presidente ed il Vice Presidente. Quest'ultimo sostituisce il Pre si-
dente in caso di impossibilità del Presidente stesso ad esercitare le pro prie com-
petenze.
Il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli Am-
ministratori o a un Comitato Esecutivo, delegando loro i necessari pote ri e pre-
cisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono
essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'ar ticolo 2381, com-
ma 4, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di re cesso ed esclusione
dei Soci, e  quelli in materia di: costituzione di società, acquisto o dismissioni
di partecipazioni o aziende o rami aziendali; assun zione di finan ziamenti o pre-
stazioni di garanzia eccedenti l’importo di euro un mi lione; pro poste di trasfor-
mazione o liquidazione del Consorzio ovvero di adesione del Consorzio ad un
contratto di Gruppo Cooperativo Paritetico o di recesso da esso. Il Consiglio di
Amministrazione deve inoltre deli be rare in forma colle giale nei casi in cui og-
getto della decisione sia la remune ra zione della presta zione mutualistica, il ri-
storno, il conferimento di azienda o di ramo d'a zienda.
Gli Amministratori o il Comitato Esecutivo cui siano stati affidati particola ri
incarichi riferiscono al Con siglio di Amministrazione e al Collegio Sinda cale,
periodicamente e in ogni caso almeno ogni centot tanta giorni, sul ge nerale an-
damento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle opera-
zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, ef fet tuate dal
Consorzio e dalle sue controllate.
Al Consigliere al quale siano affidati incarichi è riconosciuto il compenso e/o il
rimborso spese nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazio ne, con il
parere favorevole del Collegio Sindacale.
Art. 42 - Compiti del Consiglio di Amministrazione.

.
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Il Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alla legge ed allo Sta-
tuto, alla gestione del Consorzio, di cui ha l'esclusiva competenza e re sponsa-
bilità, per il miglior conseguimento dello scopo mutualistico e del l'oggetto so-
ciale, compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi ni strazione che
non siano espressamente demandati, dalla legge o dal pre sente Statuto, all'As-
semblea.
Il Consiglio di Amministrazione, in particolare, oltre alle ulteriori attribu zioni
previste dalla legge e dalle altre disposizioni del presente Statuto:
- convoca l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei soci; convoca le even tua li
Assemblee speciali dei possessori di strumenti finanziari;
- redige i bilanci consuntivi e gli eventuali bilanci preventivi, nonché la pro pria
relazione al bilancio;
- redige il bilancio sociale;
- assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in materia di am-
missione, recesso, esclusio ne e decesso dei Soci e di liquidazione della rela tiva
quota sociale;
- propone all'Assemblea, contestualmente alla presentazione del Bilancio di
esercizio, il sovrapprezzo di cui all'articolo 2528, comma 2, c.c.;
- predispone i Regolamenti Statutari, che disciplinano i rapporti tra il Con sor zio
ed i Soci, ed i Regola menti organizzativi, che disciplinano il funzio na mento del
Consorzio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
- delibera l'acquisto o il rimborso delle quote proprie nei limiti e alle condi zioni
di legge;
- relaziona, in occasione dell'approvazione del Bilancio di esercizio, sui cri te ri
seguiti nella gestione so ciale per il conseguimento dello scopo mutuali sti co e
sulla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o sulle azioni che si
intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in ca so di perdita
temporanea ai sensi dell'articolo 2545- octies c.c. Nella me desima re lazione il
Consiglio di Am ministrazione deve illustrare le ragioni delle deter minazione
assunte con riguardo all'ammissione di nuovi Soci ;
- nomina eventuali organi consultivi collegiali, quali commissioni, direzioni
operative, se ritenuti utili alla migliore gestione dell’azienda. 
Art. 43 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione e validità del le de li-

berazioni.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che lo
ritenga opportuno e, comunque, almeno una volta al mese; deve esse re con vo-
cato, nei successivi quindici giorni, qualora ne sia fatta richiesta, con la in dica-
zione delle materie da trattare, da almeno un terzo dei Consi glieri o dal Colle-
gio Sindacale.
Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei
Consiglieri in carica e le deliberrazioni sono validamente adottate se ripor ta no
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, pur ché
tali voti non siano inferiori ad un terzo dei componenti complessiva mente elet-
ti.
Il Consiglio delibera con il voto favorevole della maggioranza dei Consi glieri
in carica, in caso di parità prevale il voto del Presidente del CdA.
Le riunioni del consiglio di amministrazione potranno svolgersi anche per au-
dio/videoconferenza, con modalità che garantiscano l'accertamento dell'i den-
tità, la legittimazione e la partecipazione degli inter venuti, la votazione simul ta-
nea; in questo caso la convocazione dovrà anche indicare le modali tà per ef fet-
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tuare il collegamento audio/video e nel verbale dovrà essere dato at to delle mo-
dalità di svolgimen to della riunione.
Art. 44 - Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal Consiglio ed ha
la firma e la rappresen tanza legale del Consorzio.
Al Presidente, in particolare, competono:
- la riscossione, da pubbliche amministrazioni o da privati, di pagamenti di ogni
natura ed a qualsiasi ti tolo, rilasciandone liberatorie e quietanze.
- la stipula dei contratti e degli atti di ogni genere autorizzati dal Consiglio di
Amministrazione per il con seguimento dell'oggetto sociale;
- la nomina, revoca e sostituzione di Avvocati e Procuratori nelle liti attive e
passive riguardanti il Con sorzio presso qualunque organo di giurisdizione or-
dinaria e speciale;
- l'affissione, presso la sede sociale ed in luogo accessibile ai Soci, di un estrat-
to del processo verbale relativo alla più recente revisione Cooperativa o ispe-
zione straordinaria eseguita dagli organi compe tenti ai sensi delle di spo sizioni
vigenti;
- gli adempimenti previsti dall'articolo 2383, quarto comma, c.c. per la iscri-
zione nel registro delle impre se dei consiglieri e dall'articolo 2400, comma 3,
c.c.  per la iscrizione della nomina e della cessazione dei Sindaci.
Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle proprie funzioni,
queste sono svolte dal Vi ce Presidente, la cui firma fa piena prova, nei con-
fronti dei Soci e dei terzi, dell'assenza o impedimen to del Presidente.

T I T O L O    VIII

- COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE -
Art. 45 - Collegio Sindacale.

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2543, comma 1,
c.c., il Consorzio procede alla nomina del Collegio Sindacale, composto da tre
membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assem blea.
La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è riservata ai So ci
Finanziatori. L'Assem blea nomina il Presidente del Collegio stesso.
I Sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data dell'Assemblea con vo cata
per l'approvazione del Bilancio relativo al terzo esercizio della cari ca. Es si sono
rieleggibili.
Il Collegio Sindacale deve vigilare sull'osservanza della legge e dello Statu to,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sul l'a de-
guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal
Consorzio e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i Sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi-
dualmente, ad atti di ispezio ne e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chie-
dere agli Amministratori notizie, anche con riferimento a società con trollate,
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Pos sono scam-
bia re informazioni con i corrispondenti organi delle società con trol late, in me ri-
to ai sistemi di amministra zione e controllo e all'andamento ge nerale dell'at tivi-
tà sociale.
Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i Sin daci
- sotto la propria re sponsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi di pro pri
dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una del le condi-
zioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'articolo 2399 c.c. Il Consiglio di
Amministrazione può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai di pendenti dei Sinda-
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ci l'accesso ad informazioni riservate.
Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la presenza della maggio-
ranza dei sindaci e delibera a maggioranza assoluta dei presenti.
I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione, al le
assemblee e alle riunio ni del comitato esecutivo.
In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte degli amministratori, il
collegio sindacale deve convocare l’assemblea ed eseguire le pubblicazio ni pre-
scritte dalla legge. Può altresì, previa comuni cazione al presidente del con siglio
di amministrazione, convocare l’assemblea qualora nell’esple ta mento del suo
incarico ravvisi fatti censurabili di rilevante gravità e vi sia ur gente ne cessità di
provve dere.
I Sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del Bilancio di eserci zio,
sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco po mu-
tualistico e sulla sussistenza del requisito della prevalenza mutualisti ca.
Art. 46 - Controllo contabile.

Il controllo contabile può essere esercitato da un revisore contabile o da una so-
cie tà di revisione, ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti c.c.
L’incarico di revisione legale dei conti è conferito dall’assemblea, sentito il col-
legio sindacale ove nomi nato; l’assemblea determina il corrispettivo spet tante
al revisore o alla società di revisione per l’intera durata dell’incari co.
L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea con-
vocata per l’approvazio ne del bilancio relativo al terzo esercizio dell’in carico.
Ricorrendo i presupposti di cui all’art.2409-bis del codice civile, l’assem blea
potrà affidare il controllo contabile al collegio sindacale, ove questo sia no-
minato.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 47 – Scioglimento Anticipato.

Lo scioglimento anticipato del Consorzio, quando si verifichino le cause ri-
chiamate e previste dall'arti colo 2545-duodecies c.c., è deliberato dall'As sem-
blea Straordinaria, la quale, con le maggioranze pre viste per le modifi cazioni
dello Statuto, decide:
- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di
pluralità di liquidatori;
- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresen-
tanza della Cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, i poteri dei liquida to ri,
con particolare riguardo al la cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi;
gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi com preso il
suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del mi gliore rea liz-
zo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, oc-
correndo previa elimina zione della causa di scioglimento, con delibera del l’as-
semblea, assunta con le maggioranze previste per la modifica dell’at to costitu ti-
vo e dello statuto. I soci che non abbiano concorso alle delibera zioni ri guar-
danti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di rece dere.
Art. 48 – Devoluzione Patrimonio Finale.

In caso di scioglimento del Consorzio, l’intero Patrimonio Sociale risultante
dalla liquidazione sarà de voluto nel seguente ordine: 
- a rimborso ai Soci Sovventori e finanziatori delle azioni effettivamente ver-
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sate dagli stessi, eventual mente rivalutate e dei dividendi deliberati e non an-
cora corrisposti;
- a rimborso delle quote effettivamente versate dai Soci Cooperatori, even tual-
mente rivalutate e dei divi dendi deliberati e non ancora corrisposti;
la parte residua al Fondo Mutualistico per la Promozione e lo Sviluppo del la
Cooperazione, di cui al l’art. 11, L. 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 49 - Clausola di conciliazione arbitrale

Qualora insorga una controversia concernente il presente contratto sociale, o
comunque ad esso con nessa, essa deve essere devoluta ad un giudizio ar bi trale
secondo il Regolamento della Camera Arbi trale del Piemonte, che si in tende
qui richiamato integralmente, e nel rispetto della disciplina dettata da gli arti coli
34, 35 e 36 decreto legislativo 17 gennaio 2003 numero 5.
L'arbitrato sarà di tipo ordinario se il valore della controversia è superiore a
100.000,00 (centomila/00) euro o di tipo rapido se è pari od inferiore a tale
somma.
La controversia sarà decisa da un collegio di tre arbitri se il valore della con-
troversia è superiore a 300.000,00 (trecentomila/00) euro, da un arbitro mo-
nocratico se è pari o inferiore a tale somma.
In ogni caso l'arbitro o gli arbitri saranno nominati dall'organo a ciò prepo sto
dalla Camera Arbitrale e giudicheranno secondo diritto ed in via rituale.
Devono essere deferite al giudizio arbitrale tutte le controversie insorgenti tra i
soci o tra i soci e la so cietà oppure promosse da amministratori, liqui datori e
sindaco ovvero nei loro confronti, salvo quelle che per legge non possono for-
mare oggetto di giudizio arbitrale.
Art. 50 – Regolamenti.

Per meglio disciplinare il funzionamento interno e soprattutto per discipli nare i
rapporti tra il Consorzio ed i Soci, determinando criteri e regole ine renti lo
svolgimento dell’attività mutualistica, il Consiglio di Amministra zione potrà
elaborare appositi Regolamenti che saranno sottoposti alla ap provazione del-
l’Assemblea dei Soci ed approvati con le maggioranze previ ste per le Assem-
blee straordinarie ex art. 2521, ultimo comma c.c.
I criteri e le modalità di nomina del Consiglio di Amministrazione e dell'Or-
gano di Controllo, di attribu zione di deleghe e responsabilità ad Ammini stratori
esecutivi, ad eventuali Amministratori che non sia no espressione dei Soci Coo-
peratori o a Comitati Esecutivi, nonché lo svolgimento dei rapporti tra il Consi-
glio di Amministrazione e gli Amministratori Esecutivi e la dire zione azienda-
le, sono definiti da apposito Regolamento. Con il medesimo Re golamento sono
stabilite le norme concernenti la frequen za delle riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione e il funzionamento dei Comitati Esecuti vi.
Art. 51 – Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione del

patrimonio.

I principi in materia di remunerazione del Capitale, di riserve indivisibili, di de-
voluzione del Patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili an-
nuali al Fondo Mutualistico per la Promozione e lo Sviluppo della Coo pera-
zione sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. In particola re, ai sen-
si dell’art. 2514 del codice civile, è espressamente vietato al Con sorzio:
distribuire dividendi ai soci cooperatori in misura superiore all’interesse mas si-
mo dei buoni postali frut tiferi, aumentato di due punti e mezzo rispet to al ca pi-
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tale effettivamente versato;
remunerare strumenti finanziari eventualmente offerti in sottoscrizioni ai So ci
Cooperatori in misura su periore alla percentuale legislativamente pre vista ri-
spetto al limite massimo previsto per i dividendi;
distribuire riserve fra i Soci Cooperatori.
In caso di scioglimento del Consorzio, sussiste l’obbligo di devolvere l’inte ro
patrimonio sociale, dedot to soltanto il Capitale Sociale ed i dividendi even tual-
mente maturati, ai fondi Mutualistici per la Promo zione e lo Svi luppo del la
Cooperazione.
Art. 52 – Rinvio.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto e nei rela tivi
Regolamenti attuativi, alla Cooperativa si applicano le disposizioni del codice
civile e delle leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia
di società per azioni e di imprese sociali di cui al d.lgs. 112/2017 in quanto
compatibili con la disciplina cooperativistica.
In originale firmato:

GIAN CARLO OGLIARO

CARLO SCOLA NOTAIO

.

Richiesta: AW1S2Q336M2D91025E07 del 08/08/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-06-2025

ABITARE - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETA...
Codice fiscale: 02212700021

        di    29 30



Richiesta: AW1S2Q336M2D91025E07 del 08/08/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 27-06-2025

ABITARE - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETA...
Codice fiscale: 02212700021

        di    30 30


	Parte 1 - Protocollo del 27-06-2025 - Statuto completo

